
7 - ANIMARE FOCALIZZANDOSI SUI DESTINATARI 
 

 

Obiettivo: ragionare su alcuni possibili destinatari della Caritas parrocchiali. 

Sono destinatari che fanno parte della comunità. Ci domandiamo cosa è 

possibile fare come Caritas affinché questi destinatari possano essere 

accompagnati nella scoperta e nella pratica del Vangelo che è carità. 

Preghiera: vedi la quarta facciata 

Lavoro personale: Ogni partecipante riceve una scheda in cui sono elencati 7 

tipi di destinatari: bambini in età 6-10 anni, adolescenti, giovani, giovani 

famiglie, adulti, anziani, consiglio pastorale. 

Ogni partecipante scrive possibili idee e spunti che rispondano alla domanda: 

In che modo la mia Caritas parrocchiale può contribuire ad evangelizzare questi 

destinatari? (cioè supportarli a scoprire e vivere il Vangelo) 

Lavoro di gruppo:  

Fase 1. Condivisione e cartellone: 

Ogni partecipante racconta ad alta voce quanto ha scritto, brevemente e 

chiaramente. Il conduttore segna ogni proposta su un cartellone, divisa per 

destinatari. 

Fase 2. Scelta di una delle proposte: 

Ogni partecipante esprime due preferenze. La domanda per innescare la scelta 

è: A quali tra queste proposte penso che vorrei dare il mio contributo affinché 

siano realizzate?  

Fase 3. Approfondimento di una delle proposte: 

La proposta più votata viene presa in considerazione per un approfondimento 

su due domande: 

Quali elementi facilitano la realizzazione della proposta? 

Quali elementi minacciano la realizzazione della proposta? 

Fase 4. Progettazione della proposta scelta: 

Individuare le azioni da mettere in atto per rendere operativa la proposta. 

  

PREGHIERA 

      
Segno della Croce 

Silenzio 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 16,1-8 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un 

amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo 

chiamò e gli disse: "Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 

amministrazione, perché non potrai più amministrare". L'amministratore disse 

tra sé: "Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? 

Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò 

perché, quando sarò stato allontanato dall'amministrazione, ci sia qualcuno che 

mi accolga in casa sua". 

Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: "Tu quanto devi 

al mio padrone?". Quello rispose: "Cento barili d'olio". Gli disse: "Prendi la tua 

ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta". Poi disse a un altro: "Tu quanto 

devi?". Rispose: "Cento misure di grano". Gli disse: "Prendi la tua ricevuta e 

scrivi ottanta". Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché aveva 

agito con scaltrezza. 

I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della 

luce». 

Questo brano crea qualche problema perché si ha l’impressione che l’amministratore sia 

lodato per la sua disonestà. Invece il brano vuole mettere in evidenza la necessità che i 

figli della luce siano scaltri al pari dei figli delle tenebre. Che cioè siano svegli, veloci, 

intraprendenti, sgamati…  nel vivere e testimoniare la bellezza del vangelo. E noi 

operatori della Caritas siamo svegli, veloci, intraprendenti, sgamati nell’animare la 

nostra comunità alla testimonianza della carità? 

Ognuno dei partecipanti individua un impegno di evangelizzazione e se vuole lo 

comunica agli altri. 

Padre Nostro 



IN CHE MODO LA MIA CARITAS PARROCCHIALE PUÒ CONTRIBUIRE AD EVANGELIZZARE QUESTI DESTINATARI?  
CIOÈ SUPPORTARLI A SCOPRIRE E VIVERE IL VANGELO 

 

 

DESTINATARI IDEE, STRUMENTI, PROPOSTE PER EVANGELIZZARE CURATE DALLA CARITAS PARROCCHIALE 

BAMBINI IN ETÀ 6-10 ANNI   

ADOLESCENTI   

GIOVANI   

GIOVANI FAMIGLIE   

ADULTI   

ANZIANI   

CONSIGLIO PASTORALE   


